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a 
NIIIIÌI piccola |)ro|ir 
Il mio recente articolo apparso su 

tUnità, nel quale trattavo della di­
fesa della piccola proprietà coltiva­
trice, ' non e piaciuto a parecchi 
cristianucoli del partito che provvi­
soriamente domina il Parlamento e il 
Governo. Debbo sinceramente ricono­
scere che l'articolo non l'ho scritto 
per far piacere ai cristiinucoli, nei 
quasi si è intruppato da tempo anche 
l'on. Quarello torinese (che fu già 
cristiano ai tempi* della sua qiovi-
nezza), e la loro collera ipocrita era 
già scontata. Fino a quando questi 
< amici » della piccola proprietà (e 
'della piccola conduzione coltivatrice 
'diretta) non avranno dimostrato che 
le loro azioni siano conformi alle 
loro parole, avremo non solo il di­
ritto ma il dovere di denunciarli come 
falsi e ipocriti. Ripeto ancora: i fatti 
dimostrano che oggi i soli unici dei 
piccoli proprietari e dei piccoli col­
tivatori diretti siamo noi comunisti, 
socialisti, democràtici popolari, men­
tre il partito che domina provviso­
riamente il Parlamento e il Governo 
conduce una politica mortale per 
queste vaste categorie di lavoratori. 
L'on. Quarello « contrattacca », nien­
temeno!, ma non confutando coi fatti 
alla mano le nostre affermazioni, ben­
sì rivelando che noi siamo fautori dei 
colcos, cioè delle cooperative agri­
cole dì conduzione e del socialismo. 
All'on. Quarello non si può davvero 
nascondere nulla! Con le sue rive­
lazioni ci mette, come suol dirsi, con 
le spalle al muro! Bravo Quarello! 
Però egli non ha pensato che per 
fare i colcos bisogna che i contadini 
abbiano individualmente la terra nel­
le loro mani, in modo sicuro e per­
manente. Eh, già! Se i contadini non 
hanno il possesso individuale, sicuro 
e permanente della terra, non pos-

t tono neppure costituire delle coope­
rative di conduzione associata! Per 
fare la lepre in salmi occorre posse­
dere, non vi è dubbio, una lepre. 

Noi siamo, dunque, fautori dei 
Colcos, ma dopo che - i lavoratori 
siano andati al Governo, dopo che 
ai sia creata una forte industria so­
cialista, dopo che i contadini abbiano 
avuto la terra, individualmente. Per 
ora i lavoratori, in Italia, non sono 
•1 Governo, non vi è una industria 
socialista e i contadini non hanno 
avuto (a terra dei grandi proprietari. 
Invece al Governo vi è il partito 
democristiano, il quale, con la sua 
politica verso i - piccoli contadini, 
porta questi alla rovina cioè lavora 
in una direzione opposta a quella 
nella quale lavoriamo noi. Anziché 
arrabbiarsi per i colcos, che non ci 
sono, sarebbe : molto meglio che i 
cristianucoli cominciassero a difen­
dere dalla crisi i prodotti del piccolo 
a medio coltivatore diretto, rivedes­
sero subito il regime fiscale, propo­
nendo esenzioni di imposte per la 
piccola conduzione familiare, la 
smettessero di costringere i piccoli 
Contadini a pagare i contributi unifi­
cati e lottassero con noi contro la 
vergogna dell'imponibile di mano 
d'opera applicato ai piccoli e medi 
coltivatori direni. 

Questa pratica dell'imponibile di 
mano d'opera imposta ai piccoli col­
tivatori va dilagando, in conseguenza 
ideila perfida applicazione di una 
legge che non ha discriminato i con­
tadini coltivatori diretti dagli agrari 
a dai grandi proprietari. La legge 
porta la firma di ministri cristianu­
coli. Ma nella sua applicazione essa 
può e deve trovare nelle Commis­
sioni provinciali e comunali per la 
massima occupazione la comprensione 
necessaria degli interessi di una mol­
titudine di piccoli contadini che non 
possono né debbono sopportare la ta-

f;lia dell'imponìbile. Bene hanno fatto 
e organizzazioni bracciantili di Rovi­

go a domandare che l'imponibile fosse 
applicato sulta base di una discrimi­
nazione della proprietà, in modo da 
difendere gli interessi dei piccoli e 
medi contadini. E bene hanno fatto 
i dirìgenti della Confederterra di 
Campobasso agendo nello stesso sen­
so, sebbene mi pare abbiano dato, in 
legno di protesta, le dimissioni dalle 
Commissioni, e in questo hanno sba­
gliato. I rappresentanti delle orga­
nizzazioni bracciantili, respingendo i 
piani degli agrari e dei grandi pro­
prietari fondiari, rifiutandosi energi­
camente di tradire gli interessi dei 
pìccoli contadini, sdegnando di di­
ventare elementi di scissione del 
fronte dei lavoratori, agiscono nei 
Superiori interessi della giustìzia so­
ciale e della democrazia operante. 

La massima occupazione comporta 
t'impiego di mano d'opera là dove 
fessa è necessaria per le normali opere 
'di coltura e per i lavon di miglio­
rie, in base a norme stabilite dai 
tecnici. Ma quando le normali opere 
'di coltivazione sono compiute dalle 
Imiti lavorative delle famiglie con­
tadine (le quali fanno anche lavori 
'di migliorie nei propri fondi e nei 
casi di contratti di lunga durata) 
l'imponibile è una vessazione, è una 
taglia ingiusta ed infame, e nessun 
bracciante potrebbe partecipare a 
questa ingiustizia e a questa infamia. 
Il bracciante ha il diritto al lavoro, 
come ogni altro lavoratore; ma se 
egli accetta di andare a lavorare sul 
piccolo fondo dì un altro lavoratore 
che non ha bisogno del suo concorso, 
tgli fa opera di crumiraggio: peggio 
ancora, egli toglie un po' di pane 
'dalla bocca di altri lavoratori. Qua­
lora sia accertato che, in un deter­
minato cornane, in una determinata 
provincia, dopo l'applicazione razio­
nale e discriminata dell'imponibile di 
mano d'opera, restino un certo nu­
mero dì giornate lavorative da col­
locare, bisogna domandare in conces­
sione le terre incolte o insufficiente­
mente coltivate, bisogna domandare 
Hel lavoro extra-agricolo per i disoc­
cupati, dei l*vori pubblici, dei lavori 
ìli bonifica, di irrigazione, ecc. per­
d e i disoccupati debbono» vivere, 
hanno il diritto di vivere, ma non 
'debbono essere gettati come cannibali 
f ontro altri lavoratori. 

Il fauo che le organizzazioni della 
Federbraccianti applichino sempre più 
diffusamente questi criteri, dimostra il 
loro «tarato livello sociale e politico. 

Del resto i braccianti italiani hanno 
già dato altre prove di questo loro 
sviluppo. Noi ricordiamo che negli 
scioperi degli anni scorsi essi discri­
minarono le aziende verso le quali 
lo sciopero doveva essere effettuato e 
quelle verso le quali lo sciopero non 
doveva aver luogo: queste erano le 
aziende dì quei contadini coltivatori 
diretti, che impiegano saltuariamente 
mano d'opera salariata. 

Ma qual'è l'atteggiamento dei cri­
stianucoli dirigenti della cosiddetta 
Confederazione dei Coltivatori Di­
retti, di fronte a questo problema? 
Essi bloccano sempre con gli agrari, 
nelle Commissioni, per imporre delle 
giornate di lavoro extrafamiliari al 
piccolo contadino. E' una bella orga­
nizzazione di Coltivatori Diretti. 
questa, non c'è che dire! Perchè non 
ci parla di queste coserelle l'on. Qua-
tello? Egli, invece, strilla contro i 
colcos, che non ci sono. Se non mi 
sbaglio, i cristianucoli del partito che 
domina provvisoriamente il Parla­
mento ed il Governo, con la loro 
politica, lavorano proprio ad avvici­
nare l'avvento del socialismo e... del 
regime colcosiano! La storia ha già 
fatto di questi scherzi. 

RUGGERO GR1ECO 

LA "MISSOURI,, ARENATA 
ti V * *N 
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NORFOLK ' (Virgìnia) - La nave da battaglia americana «Missouri», di 4.1.000 tonnellate si e arena*» 
ieri sui banchi di sabbia di Ilampton Roads ed è tuttora incagliata nonostante gli sforzi di sedici 
rimorchiatori e dì una draga. Forse l'allarmare» potrà permettere ali» nave .di disincagliarsi ma le 

marce saranno semprc in diminuzione fino al 26 corrente, quando cambierà la luna 

l,A TIA »ELL\ <aKI?«\ IM^A PJ3K TltlEKTK 

Quanti partigiani massacrati 
per aiutare i piani degli imperialisti ? 

Battaglioni sloveni e italiani bombardati dall'aviazione inglese «Le brutali 
persecuzioni contro i partigiani che nutrivano sentimenti internazionalisti 

LE GRANDI CONQUISTI; DEI, PIANO QUINQUh'N NALK SOVIETICO 

La produzione industriale nell'URSS 
ha superato del 20°)0 quella del 1948 

Nel settore delle fonderie; del carbone e della nafta sono stati 
superati gli obiettivi fissati dai piano quinquennale per il 1950 

IV 
TRIESTE, 19. — La prima Brigata 

Proletaria è minacciata dal più ter­
ribile rastrellamento tedesco dì tut­
ta la guerra. Molti reparti, anche 
di altre divisioni e di altre brigate, 
sono raccolti attorno al Quartier 
Generale dove, assieme a Tito, sta 
la missione inglese capitanata dal 
figliò di Churchill. Alcuni batta­
glioni serbi hanno l'ordine di oc­
cupare alle 10 del mattino un'altu­
ra, dalla quale difenci'ere le spalle 
delle altre formazioni per consen­
tire la ritirata e impedire al tede­
schi l'attacco improvviso. Ma la 
mattinata passa, e i battaglioni 
serbi non occupano - la posizione. 

Conquistare la posizione 
• Nel pomeriggio le formazioni, 

neil* quali, nonostante 11 tentativo 
di dividerli, sono rimasti in mag­
gioranza sloveni ed italiani che 
avevano avuto nella notte l'ordine 
di dare man forte s ì battaglioni 
serbi una volta che questi avesse­
ro occupata la famosa quota, ri­
cevono dal Quartier Generale di­

rettamente l'ordine di occupare 11 
cocuzzolo. Fanno costatare che or­
mai è tardi, che 1 battaglioni ser­
bi non hanno attaccato e i tedeschi 
possono ormai averli preceduti sul­
la posizione. L'ordine viene man­
tenuto, bisogne che conquistino la 
posizione. 

I battaglioni sloveni e italiani si 
spiegano lungo il costone, stanno 
salendo lentamente, quando l'avia­
zione inglese (notate bene, l'avia­
zione inglese, non tedesca) bom­
barda e mitraglia le formazioni uc­
cidendo 104 partigiani. Un partico­
lare da non dimenticare: 11 Quar­
tier Generale con il figlio di Chur­
chill, era direttamente in contatto 
con l'aviazione inglese. Come fu 
dunque possibile un errore cosi 
tragico e grossolano? E perchè i 
battaglioni serbi non hanno inizia­
to l'attacco come preventivato? 

Domande le cui risposte verran­
no date seguendo attentamente il 
trattamento che Tito faceva a tut­
ti quei partigiani italiani, sloveni 
e gli altri, sul quali non poteva 
contare per un nazionalismo jugo­
slavo. 

Ed ecco un altro episodio che ci 
racconta un testimone oculare. 

La tragica odissea 
di duecento feriti 
Quattromila partigiani sotto l'in­

calzare del rastrellamento si por­
tano su nuove posizioni. Ma i fe­
roci combattimenti, le marce 'or­
zate, la penuria a'i viveri, il cli­
ma infernale hanno decimato i 
battaglioni. Tra questi quattromila 
che sono in marcia nella zona, 200 
sono feriti e Invalidi. Il comando 
titino ordina che questi 200 siano 
raccolti e cambino direzione rag­
giungendo un'altra divisione, che 
dovrebbe essere poco distante. 

Il partigiano che ci • racconta 
questo drammatico episodio è con 
questi 200. Eseguono •. l'ordine, si 
portano nella località, indicata ma 
non trovano nessuna divisione. La 
divisione alla quale avrebbero do­
vuto aggregarsi era già partita. 
Così questi feriti, che in maggio­
ranza sono italiani e sloveni, ri­
mangono abbandonati in un bosco 
con. i tedeschi alle spalle. 

200 uomini senza cure, con le 
ferite sanguinanti. E Tito con la 
missione inglese va a prendere 
contatti più stretti col generali in­
glesi in quel di Bari. 

La liquidazione dei partigiani 
che hanno sìnceri sentimenti In­
ternazionalisti. quelli che proven­
gono dalle masse operaie, è tino 
dei compiti che si è assunto Tito 
e la sua cricca, a cui ha pensato 
già nel periodo della guerra di Li­
berazione. 

Drammatica vicenda 
del «IX Corpus* partigiano 

Questo che ci ha raccontato il 
partigiano Viola non è che un e-
sempio. 

Nell'ultima offensiva tedesca del 
1945 il 9. Corpo sloveno, che n a 

alle proprie dipendenze operative 
anche la Divisione Garibaldi Nati 
sone e la Brigata d'Assalto Gari­
baldi Trieste, fu accerchiato e de­
cimato dai tedeschi. Un'intera bri­
gata slovena, la XIX « Kosovel ». 
viene interamente distrutta ed è 
noto che già in quel periodo cor­
reva la voce nelle file partigiane 
che ciò fosse dovuto a tradimento-

Un partigiano del comando nel 
suo diario di quei tempi annotò : 
< li IX Korpus ha subito un duro 
colpo in un'offensiva tedesca. Mol­
te armi e munizioni che si con­
servavano in bunker nella selva di 
Tarnova (mentre la « Triestina » 
era malvestita e male armata) so­
no state catturate dal nemico. C'è 
chi dice che per la baUàgìià per­
duta e per il materiale catturato 
ci sono gravi responsabilità nel 
comando del IX Korpus, che an­
drebbero messe In chiaro e punite 
esemplarmente ». Ed ancore: • Il 
IX Korpus è circondato e decima­
to. SI dice sia un'offensiva politi­
ca per rendere più difficile la l i­
berazione ed 1 primi tempi del po­
tere popolare « Trieste, quasi c i 

fosse un tacito accordo tra tedeschi 
e anglo-americani..^». 

Un altro fatto sintomatico. Un 
battaglione che operava sulla co­
sta, aveva per comandante un par­
tigiano italiano Darko- Il batta­
glione si è fatto onore ìn tutti i 
combattimenti, perde metà dei suoi 
effettivi. In premio uno della cric­
ca, quel nazionalista che risponde 
al nome del capitano Maslo, co­
mandante dell'Istrski Odred fa fu­
cilare Darko. 

Alla vigilia 
della liberazione di Trieste 

I reparti italiani vennero sempre 
osteggiati dai comandanti titini. 
Più volte si insistè ad esempio, 
perchè l'i Natisone si portasse al 
d» là dei Tagliamento in quanto il 
territorio a Oriente della stessa era 
jugoslavo. 

La lotta contro il nazifascismo 
non bastava per far cadere 11 na­
zionalismo settario, anzi lo acuiva. 
Fino al punto che alla vigilia della 
Hbe.-azlone di Trieste i comandi 
titini spostano all' interno della 
Slovenia la divisione Natisone e la 
Brigata Triestina, perchè non giun­
gano a liberare Trieste, mentre la 
liberazione della città è affidata a 
reparti della IV Armata Jugoslava. 
composta di montenegrini, serbi e 
sloveni, che non siano però nativi 
di Trieste e dintorni. 

Ma le documentazioni sul nume­
rosi tradimenti e sabotaggi avve­
nuti durante la guerra di Libera­
zione sono state ampiamente espo­
ste dal maggior generale Jugosla­
vo Popivoda nel suo articolo pub­
blicato dalla < Pravda » e riportato 
dal Bollettino dell'Ufficio di infor­
mazioni e dal « Lavoratore » di 
Trieste. In quell'articolo viene pro­

vato come hanno agito, in accordo 
con i tedeschi, Tito, Djilas, Ran-
kovic, Kardelj, mettendo a duro 
repentaglio tutta la condotta della 
lotta partigiana. . 

La testimonianza 
del generale Cordon 

Ed una documentazione più ser­
rata. che investe tutto il -sistema 
di comando titino nella guerra par­
tigiana, la offre il generale repub­
blicano spagnolo Antonio Cordon 
che ha fatto 18 mesi di guerra In 
Jugoslavia tra le file partigiane, 
che così intitola la sua esauriente 
disamina: * Ho visto Tito tradire 
il suo popolo ». Basti riportare 
quanto documenta il generale Cor-
don sulla famosa Quinta Offensiva 
della guerra partigiana In Jugo­
slavia. In questa fase della guer­
ra che sta tra la fine del 1942 ed 
il 1943, alla luce dei rapporti oggi 
venuti in prima luce fra Tito eg l i 
Stati imperialisti, si rivelano i tra 
dimenti che costarono la vita q 
tanti eroici partigiani jugoslavi. 
Gli alleati, per i disegni di Chur­
chill in particolare, che già du­
rante la guerra in comune si pre­
occupava di crear e

 u n a barriera 
airu.R.SS. , divisarono di attuare 
uno sbarco alleato in Grecia o lun­
go la costa adriatica. 

Tito, per ottenere che le truppe 
alleate sbarcassero in territorio 
jugoslavo, anziché, come sarebbe 
stato militarmente logico e conse­
guente nell'economia delle forze 
antifasciste, tagliare con azioni a 
largo raggio le comunicazioni te­
desche nella Serbia meridionale e 
nel Kossovo, decise di raggruppa­
re i tre quarti delle sue forze nel 
tentativo di liberare un tratto della 
costa dalmata. 

Che sorte ebbe questa manovra 
militarmente errata e politicamen­
te faisa? Una sorte tremenda- Cin­
que divisioni italiane, cinque divi­
sioni tedesche e una ustascia ser­
rarono In una tenaglia le sue mi­
gliori truppe. Più di metà delle 
forze partigiane gettate in questa 
azione pazzesca, furono inutilmen­
te sacrificate. Molti dei cinquemila 
morti partigiani della Quinta Of­
fensiva caddero in questa azione 
che ubbidiva ad ordini anglo-ame­
ricani. 

Collegando questi fatti coi lega­
mi che vincolavano la banda di 
Belgrado già allora con l'Intelli­
gence Service, la situazione di og­
gi, dopo la denuncia dell'Ufficio 
Informazioni risulta oltremodo 
chiara. E per dare una spiegazione 
politica, che ' tatti hanno storica­
mente consacrato, alla forte vitto­

ria del P. C. Triestino nelle ele­
zioni a Trieste e in tutti i paesi 
fino alla frontiera jugoslava, com­
presi quelli sloveni, bisogna che 
analizziamo quale fu il clima po­
litico che Tito instaurò tra queste 
popolazioni. 

DAVIDE LAJOLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 18. — Tutti 1 giornali pub-

mica no in prima pagina la dlchla-
azione dell'Amministrazione centra­

lo di statistica presso 11 Consiglio 
de. ministri dell'URSS sul risultati 
dell'adempimento del plano di Stato 
por la ricostruzione e lo sviluppo 
dell'economia nazionale dell'Unione 
Sovietica nel 1040. I giornali com­
mentano nel loro editoriali questa 
dichiarazione. 

Il piano è stato realizzato nel 1049 
per 11 103 per cento. La produzione 
industriale nel "4£> ha superato dal 20 
per cento quella del 1048 e del 41 
l>cr cento quella dell'anteguerra (an­
no 1940). Nel quarto trimestre del 
1049 nel settore delle fonderie, del 
carbone e della nafta ed in altre 
Importanti branche dell' economia 
sono stati superati 1 limiti stabiliti 
dal piano quinquennale per il 1930. 

Anche la produzione agricola ha 
«uperato 11 1940. Si è particolarmente 
distinto In questo campo 11 granalo 
d'Europa. l'Ucraina, che già nel pri­
mo quadrimestre del '49 poteva an­
nunciare ni congresso del partito bol­
scevico della repubblica di avere rag-
punto .malgrado gli enormi danni 
subiti dalla guerra, il livello prebel­
lico. 

La produzione di cercali nel 1949 
è stata di 7.0 miliardi di pud (un pud 
r eguale a 16.38 kllogrammi) cioè 
pari all'obiettivo fissato nel plano 
per la fine del 1950. Il piano del 1950 
per la semina del grano invernale 
r stato anch'esso già realizzato con 
la utilizzazione di 8.3 milioni di et­
tari di terra In più che nella rac­
colta estiva del 1949. 

Proseguono a pieno ritmo 1 lavori 
di rimboschimento della steppa. So­
no stati già piantati boschi per la 
difesa dal venti che imperversano 
sulla steppa, su un'area di 590 mila 
ettari di terra, di cui 370 mila nel 
*olo 1948. 

Com'è noto 11 plano di rimboschi­
mento è destinato a trasformare com­
pletamente la steppa brulla in terra 
rigogliosa. Il trasporto delle merci 
e dei passeggeri ha superato 11 1948 
del sette per cento, la vendita al 
consumatori delle merci globalmente 
del venti per cento, dei generi ali­
mentari del diciassette per cento, dei 

no quelli non mono importanti rea­
lizzati nel campo culturale. 
" Nel 1949 ben 36 milioni di scolari 

hanno partecipato al corsi di Istru­
zione nelle scuole Inferiori cioè duo 
milioni più che nel 1048. Lo univer­
s a ospitano ora un mlllona e l'2B 
mila studenti, cioè 310 mila unita 
più che l'anteguerra. 

AU'aumonto della produzione e del 
consumo ha fatto seguito secondo la 
prassi del sistema socialista quello 
del salari e del loro potere di acqui­
sto. Nel 1949 l salari e gli stipendi 
tanto degli openit che degli studenti 
lono aumentati del 12 per cento ri­
spetto al 1948 e dol 34 per cento ri­
spetto al periodo prebellico. 

Quale differenza col bilancio ti­
rato nel paesi capitalisti! Da un di­
retto confronto con I bilanci ame­
ricani e Inglesi, risulta evidente In 
grande superiorità del sistema so­
cialista. 

Commentando l risultati del pla­
no quinquennale la e Prardn » scri­
ve quest'oggi nel suo editoriale: ad 
Il più grande dono questo clic abbia­
no potuto fare milioni di lavorutorl 
sovietici al comjwgno Stalin. Il po­
polo sovietico con alla testa 11 par­
tito comunista non riposa sviali al­
lori ma continua nella sua Irresisti­
bile marcia per realizzare tutti 1 com­
piti postici dal plano quinquennale », 

CARMINE TiVL LIPSIS 

e democratiche, ha proposto alla 
Federazione delle donne e del Sin­
dacati internazionali di invitare 
queste organizzazioni Internazio­
nali, che sono l a Federazione in­
ternazionale dorme e la K.M.G.D., 
di convocare nel 1950 una confe­
renza internazionale chii abbia per 
oggetto i problemi dell'infanzia • 
l'educazione democratica. 

L'intervento di Boccara 
all' esecutivo della gioventù 

BUCAREST, 18 — li Comitato 
Esecutivo della Federazione mon­
diale della gioventù democratica si 
è aperto il 17 gennaio a Bucarest 
sotto l a presidenza di Boisson. 
L'Italia era rappresentata da E. 
Berlinguer, presidente dell'Allean­
za Giovanile, e da Enrico Bocca­
ra, segretario della F.M.G.D. 

Boccerà, a nome della Segrete­
ria, ha presentato un rapporto BUÌ 
compiti della F.M.G.D., per la di­
fesa dei diritti dell'infanzia e per 
la sua educazione democratica. 

La F.M.G.D. e le organizzazioni 
demomoeratiche della gioventù, ha 
detto Boccara, devono esigere r i ­

prodotti Industriali del venticinque t e rdirione della mano d'opera in-

Grande successo 
del tesseramento della F.G.C.I. 
La campagna per 11 tesseramento 

1930 della Federazione Giovanile Co­
munista Italiana sta riportando In 
tutta l'Italia una grande successo. 

La maggioranza delle Federazioni 
hanno già raggiunto e superato il 
100 per cento dei tesserati 1949. In 
alcune zone il reclutamento ha rag­
giunto quote altissime, come ad 
esempio a NequI (Viterbo) che ha su­
perato il 950 per cento degli iscritti 
del 1949. a Celere (Viterbo) che ha 
tesserato i] 500 per cento. 

A Ravamisa (Ragusa) 10O giovani 
di Azione Cattolica sono passati alla 
locale Sezione della FGCI. 

Nel frattempo anche lo svolgimento 
del congressi procede a pieno ritmo. 
A Foggia ha avuto luogo il primo 
congresso provinciale 

per cento 
11 numero degli operai e degli im­

piegati nella economia nazionale è 
aumentato nel 1949 rispetto al '48 
di un milione ed 800 mila unità. 
superando del 15 per cento 11 livello 
prebellico. 

Il sistema colcosiano sta compien­
do passi giganteschi, dovuti allo svi­
luppo della meccanizzazione dell'a­
gricoltura. Nel solo 1949 sono stati 
forniti al colcos e al sovchos, 150 
mila nuovi trattori,' mentre la for­
nitura di macchine agricole In gene­
re ha superato del 300-400 per cento 
Il livello del 1P40. 

Lo sviluppo della meccanizzazione 
ha portato la produzione dei colcos 
l un livello mai raggiunto sino ad 
aggi-

Essi hanno realizzato il loro piano 
per il 200 per cento. Al progressi 

1 strettamente economici si aggiungo-

fantile, l'aumento del bilancio del­
l'educazione na ioni le, l'istruzione 
elementare obbligatoria gratuita 
nella lingua materna. 

Il relatore ha quindi proposto 
di sviluppare una grande campagna 
in difesa dell'infanziu in prepa­
razione della giornata internazio­
nale dei primo giugno. 

Dopo la giornata del primo giu­
gno un memorandum in difesa del­
l'infanzia dovrebbe essere elabora­
to in comune con la Federazione 
sindacale mondiale e la Federazio­
ne delle donne per essere presen­
tato al Consiglio economico del-
rONU. 

Il delegato sovietico, dopo aver 
osservato che la questione della di­
fesa dei diritti dell'infanzia e del­
la sua educazione democratica è 
oggi uno dei compiti più impor­
tanti delle organizzazioni giovanili 

I NEGOZIATI DI GINEVRA 

Manovre britanniche 
sul mandato per la Somalia 

GINEVRA. 18. — La delegazione 
degli osservatori Italiani ai lavori 
del Comitato del Sci ha annunciato 
cho 11 governo itullano Intende op­
porsi al tentativo fatto dalla Gran 
Bretagna dell'Inserimento nel testo 
dell'accordo per l'amministrazione 
flduciariu della Somalia di alcune 
clausole contenute noi testo del trat­
tato di pace italiano, o in partirò-
colare di quello concernenti l'in­
dennizzo di danni eventualmente 
subiti durante la guerra dalle pro­
prietà doi governi membri delle Na­
zioni Unite o di loro cittadini. 

La delegazione italiana s'è dimo­
strata contraria fin dal primo accen­
no fatto dalla delegazione inglese. 
Essa sostiene che la Gran Bretagna 
sarebbe favorevole ad una manovra 
del genere per poter stabilire un pre­
cedente giuridico per altri eventua­
li accordi costituzionali relativi alla 
Libia e all'Eritrea. 

Vittorio cernili ha fatto rilevare 
che il governo di Roma ritiene che 
la clausola del risarcimento di dan­
ni di guerra debba intendersi appli­
cabile soltanto al territorio metropo­
litano e non a territori che l'Italia 
non controlla più da molti anni. 

GIUSTIZIA PRR'liA-STRAfiR » I MODEWA !• 

Telegramma da Sofia 
per l'eccidio di Modena 

«Il Comitato bulgaro-italiano 
dì Sofia venendo a conoscenza 
dei luttuosi fatti di Modena e 
del sangue operalo spano, mac­
chia alla Civiltà, energicamente 
protesta a nome dei sani mem­
bri e amici de1 popclo democra­
tico italiano contro questo vile 
delitto verso i lavoratori com­
battenti per pane pace e demo­
crazia popolare — l i Segretario 
NICOLINSKI >. 

I familiari degli 
si costituiscono 

operai 
Parte 

UCCISI 

Civile 
[Suova denuncia contro il Questore e il Prefetto presentata dalVon. La Rocca 
V AlSPl proclama i sei lavoratori "partigiani caduti per la libertà,, 

• MODENA. 18 — L'on. Vincenzo 
La Rocca ha presentato nel pome­
riggio di oggi al Procuratore del­
la Repubblica di Modena dott. Pa­
ce, un'istanza in merito alla de­
nuncia per l'eccidio del 9 gennaio 
contro il Prefetto, il Questore, il 
vice-Questore e altri funzionari 
non ancora identificati. L'importan­
te documento nel quale sono fissa­
te in maniera precisa e circostan­
ziata le gravi responsabilità delle 
autorità specifica come il crimine 
non sia il risultato di un'azione di 
singoli agenti o carabinieri che 
spararono e assassinarono per pro­
prio conto, cioè di propria inizia­
tiva — come probabilmente si ten­
terà in extremis di dimostrare. Ma 
si trattò di un'aggressione massic­
cia dì interi reparti di polizia po­
sti a guardia delle - Fonderie Riu­
nite » contro gli operai che si tro­
vavano nella zona, che nulla ave­
vano fatto che giustificasse l'or­
renda strage e che furono colpiti 
in gran numero alle spalle mentre 
s: allontanavano. 

Accanto ai sei assassinati, c'è in­
fatti una schiera di decine e de­
cine di feriti da arma da fuoco, 
vale a dire di cittadini colpiti nel­
le medesime circostanze di luogo 
e di tempo dslla ferocia della po­
lizia. 

E a questo tragico bilancio di 
perdite da parte dei lavoratori non 
corrisponde se non qualche contu­
sione dovuta probabilmente alla 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
\ DAU.B NOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI 

CONVEGNI ECONOMICI NEL 
PESARESE 

PESARO. 1». - A Ca' Gallo, Fos-
sombrone. Cagli ed Urbanla si so­
no svolti cor grande successo 1 
primi quattro convegni economici 
di zona indetti dalla Camera del 
Lavoro provinciale per l'esame del­
le poxzibOità di applicazione del 
piano della CGIL. Al convegni so­
no Intervenuti tecnici, lavoratori, 
produttori, contadini ed agricoltori. 

OCCUPAZIONE DI TERRE 
NEL GROSSETANO 

GROSSETO, 18. — Il movimento 
per l'occupazione delle terre Incol­
te o maleoltlvate nel grossetano, 
che nel primi del mese aveva già 
raffinato 1 diecimila ettari, prose­

gue ora da parte dei disoccupati 
di Bacinello e di Cana, che-erano 
dipendenti della Società Val damo 
in qualità di minatori prima di ve­
nirne licenziati. Ammontano a 479 
gli ettari occupati dai braccianti 
e dal disoccupati di Bacinello nel­
le terre dell'Agricola Grossetana e 
del barone S»»rgardi: a circa 900 
ammontano Invece gli ettari pic­
chettati dai disoccupati di Cena. 

In città continuano le manife­
stazioni del disoccupati che riven­
dicano l'Inizio di lavori pubblici. 

AGITAZIONE ALLA MONTE­
CATINI DI PORTORECA-
NATI 

PORTORECANATI, 18. — Una Ira-
portante esitazione 4 l a corto da 

parte delle maestranze dello sta­
bilimento chimico della Monteca­
tini di Portore^anati. Le rivendica­
zioni poste dai lavoratori sono: 
1) rivalutazione salariale; 2) per­
centuale di maggiorazione per i 
turnisti sulla gratifica natalizia; 3) 
percentuale di lavoro straordina­
rio sulia gratifica natalizia. 

DIFESA DELLE LIBERTA' A 
MATELICA 

MATELICA 18. — La Camera del 
Lavoro di Matetica, in seguito al­
l'eccidio di Modena e al continui 
soprusi contro i lavoratori, ha in­
vitato tutte le organizzazioni de­
mocratiche del Comune a costitui­
re un Comitato di difesa delle li­
bertà democratiche e sindacali • 
per U rispetto della Costituzione. 

caduta di tre agenti. I fatti sono 
dunque quelli che sono ed hanno 
la testa dura. 

L'affermazione del Prefetto e del 
Questore fatta alla presenza del 
sen. Pucci, dell'on. Ricci e dei sin­
dacalisti Montorsi e Barozzi circa 
l'uccisione di un brigadiere dei ca­
rabinieri e il ferimento di un al­
tro uomo della forza pubblica ad 
opera di dimostranti armati di 
bombe e pistole è risultata comple­
tamente infondata. 

Essa tendeva a capovolgere le 
cose, a giustificare le autorità, a 
spostare la responsabilità non sol­
tanto politica ma giuridica. 

L'on. La Rocca ha posto pertan­
to, nella sua istanza, questa pri­
ma questione- dal momento che il 
mattino del 9 gennaio non si trat­
tò dell'azione di singoli ma di una 
azione di massa di reparti di po­
lizia che spararono a varie ripre­
se e indiscriminatamente sui lavo­
ratori e uccisero e ferirono, c'è da 
domandarsi da chi furono autoriz­
zati questi reparti di polizia a tra­
sformarsi in plotoni di esecuzione. 
da chi ricevettero l'ordine di spa­
rare indiscriminatamente. Riferen­
dosi quindi alle testimonianze del 
sen. Pucci, dell'on. Ricci e dei sin­
dacalisti Montorti e Barozzi, il com­
pagno La Rocca rileva quali fos­
sero effettivamente i proposili e le 
disposizioni date dal Prefetto e dal 
Questore di Modena che, mentre 
già i primi morti giacevano stesi 
nel loro sangue, parlarono di 
- strage • e di • macello • e non 
ebbero ritegno di affermare in mo­
do non equivoco che essi erano 
decisi a • stennjiare tutti i lavo­
ratori ». 

Di là dalle parole c'è la strage 
reale, c'è il sangue dei sei lavo­
ratori uccisi e dei troppi lavoratori 
feriti che testimonia senza possi­
bilità di cavilli le gravissime re­
sponsabilità delle autorità prefet­
tizie e di polizia. 

A conferma delle circostanze so­
pra indicate l'on. La Rocca ha 
chiesto infine che vengano interro­
gati con la massima sollecitudine 
possibile i numerosi feriti ricove­
rati al Policlinico e presso case di 
cura, procedendo nei loro riguar­
di agli accertamenti generici ri­
chiesti. 

Nella mattinata di oggi i fami­
liari dei sei lavoratori uccisi, ac­
compagnati dall'on. Borellini Gina 
e dall 'aw. Gatti hanno depositato 
presso la Cancelleria del Tribuna­
le l'atto di costituzione di Parte 
Civile . nel procedimento penale 

contro le autorità statali modenesi. 
Successivamente essi sono stati 

ricevuti dal Procuratore della Re­
pubblica e lo hanno invitato ad as­
sumere direttamente il compito di 
effettuare le indagini sulla strage, 
escludendo la Questura da qualsiasi 
incarico in proposito. 

Si registrano intanto importanti 
prese di posizione sull'eccidio del 
9 gennaio. I segretari di tult^ le 
sezioni dell'ANPI hanno approvato 
all'unanimità un ordine del giorno 
in cui si denuncia la strage come 
la prosecuzione, sotto una forma 
più violenta e più vile, della cam­
pagna antipartigiana che da tre 
anni infierisce contro l'eroica cit­
tà di Modena e si proclamano i sei 
lavoratori assassinati come <* parti­
giani operai caduti per la libertà 
alla stessa stregua dei partigiani 
che nella lotta di liberazione cad­
dero per difendere le fabbriche dai 
nazifascisti ». 

TERENZIO ASCARI 

La Commissione del Senato 
approva gli accordi con l'URSS 
La commissione per gli affari 

esteri del Senato ha approvato ieri 
sera la relazione del sen, Merza-
gora sul disegno di legge che ra­
tifica e dà esecuzione agli accordi 
economici e commerciali con 
l'URSS. Com'è noto gli accordi con 
l'URSS che hanno una durata di 
cinque anni sono stali firmati a 
Mosca n i dicembre d94f tdalla 
missione La Malfa e sostituiscono 
il,vecchio trattato del 1924. 

Nel comunicato finale sui lavori 
della commissione che è stato emes­
so dall'cAnsa». si afferma che 
l'accordo è 6tato approvato «con 
qualche lieve riserva dell'op­
posizione». Falso, in quanto è noto 
che l'opposizione è stata la più 
strenua sostenitrice e sollecltatrice 
di quegli accordi, nonostante le re­
sistenze governative. ^ 

L'Ungheria respinge l'inchiesta 
sulla pretesa violazione dei trattati 

L'AJA, 18. — Il governo magia­
ro ha fatto pervenire all'Aja la 
sua risposta all'invito rivoltogli 
dalla Corte Internazionale di Giu­
stizia di fare una dichiarazione 
circa la pretesa violazione da 
parto dell'Ungheria, dei diritti u-
mani e degli impegni derivanti dal 
trattato di pace. 

La risposta ungherese nega !a 
competenza della Corte Interna­
zionale a pronunciarsi in propo­
sito, non avendo i governi inglese 
e americano, che hanno sollevata 
la questione, alcuna base giuridica 
per farlo. Il trattato di ]Sace, di­
chiara il documento, non ha dato 
incarichi di controllo giuridico di 
alcun genere né all'ONU né olla 
Corte dell'Aja, circa l'esecuzione 
delle disposizioni del trattata 
stesso. 

Sospensioni di lavoro 
contro il reincarico a De Gasperì 

L'agitazione ebe permaneva nelle 
febbriche di Taranto per l'eccidio di 
Modena è sfociata ieri In una fer­
mata cne ha avuiu luogo !n diverbi 
stabilimenti cella città. Alla Costa. 
alla Montecatini, alla San Giorgio. 
ai Cantieri tarantini ed altre fabbri­
che 1 lavoratori hanno sospeso 11 la­
voro ed hanno protestato energica­
mente per 11 relncarico affidato a De 
Oasperi per la formazione del nuovo 
Governo. Telegrammi di protesta ed 
ordine del giorno sono tóatl Inviati 
al Presidente della Repubblica. 

Anche nelle altre fabbriche citta­
dine. sebbene non vi siano state fer­
mate. permane l'abitazione. 

Dna reazione non diversa *l e a-
vuta a Reggio Emilia A nome di 
35 mila braccianti della provine»» 
un tele*rramma che chiede la destt-
tuzicne di Sceiba e stato inviato a 
De Geeperl. La stessa protesta e la 
stessa richiesta è stata formulata dal 
25 mila meandri e dal 10 mila col­
tivatori diretti organizzati dalla Con­
federterra, da 45 mila donne conta­
dine. da 120 telegrammi ed ordini 
del giorno del circoli D. D. 1 , dalle 
maestranze delle € Meccaniche reg­
giane 9. della « Lomhardlni ». della 
« Vlcenzlnl •. «re., da 187 sezioni del-
la F. O. C , dalle cooperative provin­
ciali e da altre organizzazioni di 
masse che hanno inviato decine di 
telegrammi. 

E' uscito 11 n. t di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'UMclo d'Informazione 
del Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 
La rivoluzione culturale nel Paesi 

a democrazia popolare (editoria­
le) la lotta per una nuova cul­
tura, democratica, rivoluzionaria 
e socia.ista che le democrazie 
popolari stórmo conduceAdo, la 
necessità di elevare il livello 
culturale degli operai e dei con­
tadini sono esaminati attenta­
mente in questo «rtico'o. 

L'Albania nella lotta per la pace 
e l'indipendenza nazionale (Ma­
nubri Muftiu) a 4 anni dalla pro­
clamazione della Repubblica po­
polare albanese il Partito dei 
lavoratori albanese, esamina at­
traverso lo scritto di un suo 
autorevole rappresentante le con-
cuìstc del nuovo stato. 

La lotta per la pace è il compito 
principale (I. Chisinevschi). 

Il fallimento derll agenti deua 
cricca di Tito In Francia (Geor­
ges Cogniot) Gli asenti di Tito in 
Francia speravano di portare lo 
scompiglio e 11 disoiienta.-mnto 
nelle file del Partito comunista e 
fra tutti gli onesti democratici. 
La lotta contro di essi, la vitto^ 
ria sui loro Untativi, il falli­
mento di questa azione di prt>-
vocaz!or.c fono documentati da 
Co;nÌoU 

Fosche prospettive del mondo ca­
pitalista per li US» (R. Palrr.e-
Dutt). Come si presenta 11 1B50 
per i capitalisti in tutto il mon­
do? Ci sarà la crisi? Riusciranno 
gii imperialisti a fermare la vit­
toriosa avanzata del'.e forze po­
polari tn tutto il mondo? A que­
ste domande risponde Palme • 
Dutt noto esperto di politica 
estera del P.C. Inglese 

Il lavoro del sindacati nella Ceco­
slovacchia democratico-popolare 
(E. Erban). I compiti del Sinda­
cati nelle democrazie popolari, 
la loro lotta in Cecoslovacchia 
per l'aumento della produzione 
sono esaminati nell'articolo di 
Erban. 

L'esperienza del lavoro di massa 
dei P.C. bulgaro nella Campania 
pettorale (Ruben Levi). 

Che accade In Sirla? (Betrus M.). 
La lotta del demacratlcl contro 
1 dittatori siriani. 

La loro propaganda: menzogna, 
odio, intimidazione (A. Róma-
nov). I discorsi di Truman nella 
loro vera luce. . . 


